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L'Italia supera Israele 
in Coppa Davis 
per 4 a 1: il prossimo 
appuntamento a Belgrado 

Il nostro numero uno 
ha iniziato male 
contro Bloom, ma la rimonta 
non si è fatta aspettare 

Adrltno Ptiutta 

Prima un brivido, 
poi la lezione di Cane 

Panato: «Il doppio? Inventerò 
una coppia giovanissima» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PALERMO Testa bassa e 
mani giunte alla line del pri­
mo dlMJIroso sei di Cane la 
sedia di Adriano Panatta 
proiettava Immagini di tortura 
Ma II match è Imito bene e 
Panatta giura di non aver mal 
tremato «Sapevo che Paolo 
era In gran torma e che Bloom 
tennisticamente non gli arriva 
nemmeno alla spalla No -
sollollnea Panatta - ero sicuro 
che Paolo ce l'avrebbe fatta, E 
Intatti avete visto come è an­
dati' l'Israeliano è stato preso 
- come diciamo in gergo - a 
pallettatG» 

Ma Israele ormai è storia 
vecchia, fra due mesi c'è la 
Jugoslavia 

•Olì, certo se usciva l'India 
dovevano venire loro In Italia 
e giocare sulla "nostra" terra 
Invece dovremmo andare noi 
a Belgrado e sfidare gli slavi al 
coperto e sul sintetico, tutta­
via non faremo la figura del 
pellegrini In Europa, se guar­
diamo al singolaristi siamo 
competitivi, Il problema è, e 
rimane, quello del doppio» 

Ma come capitano non po­
trebbe Imporsi e obbligare 
due azzurri a specializzarsi co­
me doppisti? 

«Costruire una coppia non 
è una cosa facile e la storia del 
lennis insegna che non esisto-
no ricette uniche McMillan-
Hewill erano due che si odia­
vano ma che dialogavano 
splendidamente In campo 
Newcombe-Roche erano 
campioni di tennis e di amici­
zia, McEnroe si è trovalo be­
nissimo con Fleming, anche 
se sulla piazza poteva trovare 
una spalla di ben altro calibro, 
ma per lui valeva di più il rap­
porto fraterno che aveva con 
Fleming Per noi, poi, anche 
se sembra un paradosso, Il 
problema non è tanto trovare 
un compagno a Cane, ma è 
proprio lui Paolo va preso co­
si com'è e non si sa mal se ha 
voglia di giocare con questo o 
con quello. Per questo penso 
ad una coppia "verde" Narvi-
so-Camporese Dovrebbe 
esordire all'Open European 
Cup che si svolgerà In Austria 
de!3 al 6 marzo» ORP 

37 milioni 
per 
10 chilometri 
di corsa 

Davvero un bel giorno quello di 
sabato per la fondista scozzese 
Liz Lynch McColgan Nella corsa 
classica dei IO ODO metri annual­
mente organizzata nella città di 
Orlando, In Florida, l'atleta ven­
titreenne ha stabilito la migliore 

mmmm^m^^^^^^ prestazione annuale sulla distan­
za con 3Q'59 ' Ma il sorriso che si vede nella foto ha anche 
un'altra motivazione Si è portata a casa un premio di 31 000 
dollari (oltre 37 milioni di lire) olle rio dallo sponsor della mani­
festazione, la catena di ristoranti Red Lobster 

Questa volta gli israeliani il blitz l'hanno dovuto subi­
re. L'Italia li ha liquidati con un rotondo 4-1. Cane, 
dopo un inizio che ha fatto temere il peggio, ha 
bombardato Bloom (4-6, 6-1, 6-1, 6-0) portando a 
casa il punto decisivo Cancellotti ha battuto poi (6-4, 
6-2) un Mansdorf sofferente per una tendmite. L'Italia 
passa così il turno e sulla strada della Davis ora trove­
rà la Jugoslavia che ha superato l'India per 3-2. 
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MONALDO PEROOLINI 

wm PALERMO C è voluto un 
set da guerra di trincea prima 
dì arrivare al preventivato blitz 
azzurro Paolo Cane incomin 
eia con l'aria deH'«ora ti inse­
gno io come si gioca a ten­
nis», ma il piccolo Gilad 
Bloom non ha alcuna Inten 
zione di starsene buono a sen 
tire la lezione Quando si pre­
para a ricevere I israeliano 
non ondeggia come i comuni 
tennisti, ma saltella alla ma 
niera dei boxeur E come pu 
glie slidante, conscio della 
sua Inferiorità tecnica, cerca 
di contrastare il campione, o 
presunto tale, con le armi del­
l'aggressività Il gioco gli rie­
sce e si porta sul 4-2 Cane 
mastica amaro Dalla tnbuna 
arriva un «Forza Paolo» e Ca­
ne gentilmente risponde con 
un «Vaa cagare» Eun segnale 
pericoloso ui spia di un pros­

simo corto circuito del fragile 
sistema nervoso di Cane? «Per 
un attimo ho temuto - dirà il 
presidente della federazione, 
Paolo Galgam - che potessero 
ripetersi le scene viste in Co­
rea del Sud t | testimoni di 
quel match, che servì all'Italia 
per restare nel girone d'eccel­
lenza della Coppa Davis, rac­
contano di un Cane sca la to­
re di porto con racchetta 

Ma per fortuna Paolino si 
da una calmata Lascia andare 
il primo sei (6-4 per Bloom) e 

[trepara la sua riscossa «Dopo 
a pnma partita ho capito di 

aver rischiato troppo - dice 
Cane al termine dell'incontro 
- cercavo di imporre un gioco 
corto, avevo poca pazienza 
sul palleggio, mentre dovevo 
solo aspellare, anche perché 

era lui che doveva vincere a 
tutti 1 costi» E voltando pagi­
na Cane incomincia a scrivere 
un altro match Bloom conti­
nua a mostrare i denti, ma ora 
è Cane che morde In un lam­
po va sul 3-0 e l'israeliano fino 
a quel momento impassibile 
ha un gesto di stizza fi pubbli­
co aveva seguito fin 11 rincon­
tro tradendo una sottile ango­
scia (solo un gruppo di ragaz­
zini che ieri non erano di tur­
no come raccattapalle, sotto i 
tabelloni era tutto preso a mi­
surare la moralità di una certa 
Fabiola) a vedendo Cane in 
risalita ha cominciato a spin­
gere con un «Paolino sei stu­
pendo" 

Ma Paolino ormai vola da 
solo Chiude il secondo set 
con un perentorio 6-1. Ormai 
il meccanismo del bolognese 
gira a pieno regime Quando 
colpisce sa, a differenza dell i-
mzio che la palla finirà in quel 

Eunlo preciso e sarà un punto 
a sua racchetta è un affilato 

rasoio che taglia sempre di 
più l'ostinata resistenza del 
tracagnotto israeliano I pas­
santi Titano via lisci come l'o­
lio, le volée sono da manuale 
e gli smash addirittura esplosi­
vi nel quinto game del terzo 
set Paolino manda la pallina al 
bar Cane concede solo un 
game all'Israeliano e poi dopo 

aver chiuso con un altro 6-1 
vola negli spogliatoi per I in­
tervallo 

E la pausa non gli nuoce, 
anzi torna in campo più moti­
vato che mai e questa volta 
non concede proprio nulla al­
l'israeliano che prova cosa sia 
un bombardamento tenni­
stico Un vero raid quello del-
I azzurro che con un sei a zero 
stacca il biglietto azzurro per 
il prossimo turno di Coppa 
Davis contro la Jugoslavia a 
Belgrado Ma Francesco Can­
cellotti vuole mettere, anche 
se ormai superflua, la sua fir­
ma al successo dell'Italia E in 
un oretta scarsa di gioco batte 
la «comparsa» di Mansdorf 
con un 6-4, 6-2 
„ Risultati: Paolo Cane batte 
Gilad Bloom 4-6,6-1,6-1.6 0. 
Francesco Cancellotti batte 
Amos Mansdorf 6-4, 6-2 

Passano anche 
i cecoslovacchi 

• i Fioccano altn risultali 
relativi agli incontri di Coppa 
Davis che si sono giocati in 
questo fine settimana. La Ju­
goslavia ha battuto, un po' a 
sorpresa, l'India a Nuova De-
hli II risultato tinaie è stalo 3 a 
2 nel prossimo turno, gli jugo­
slavi ospiteranno gli italiani a 
Belgrado Inoltre a Praga, In 
un incontro assai meno equili­
brato (e dal risultato decisa­
mente più scontato) la Ceco­
slovacchia ha battuto per 5 a 0 
la nazionale del Paraguay 

Pilota 
sospeso 
per droga 
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Il pilota automobilistico Tim Richmond (nella foto) t stato 
sospeso a tempo indeterminato dalla Naicar 1 associazio­
ne automobilistica statunitense II treni aduenne pilota nati­
vo di Ashland nell Ohio è risultato positivo a, controlli 
antidoping al termine di una corsa alla quale aveva preso 
parte Richmond e incappato nella nuo\ i poi tica di con­
trolli sul piloti che sanziona I usodi sostan?e stimolanti nel 
corso delle competizioni au ornobilistiche 

Jordan guida 
l'Est alla 
vittoria nell'Ali 
Stars Game 

Michael Jordan ha ben me­
ritato Il maggior numero di 
preferente che il pubblico 
gli aveva nservato nella se­
lezione por I Ali Stars Ga­
me Ma dato spettacolo du­
rante la maxi sfida tra 1 mi 

mtm^^g^ammmmmmmmmÉt g||Un giocatori CCÌ basket 
del mondo guidando la formazione del! Lst ada vittoria 
contro I nvall della costa occidentale per 138 133 Una 
giuria di esperti lo ha poi eletto nugliur giocatore dell'in­
contro Tira le altre curiosila va menzionato 1 esordio vin­
cente di Mike Fratello alla sua prima esperienza al timone 
di una squadra «tutte stelle» e 1 assenza di 1 om Chambers 
del Sonici di Seattle vincitore del premio nella passata 
edizione della manifestazione 

Televisioni 
tedesche in lotta 
per la voce 
di Big-Ben 

È guerra aperta tra le reti 
televisive tedesche Am e 
Zdf Oggetto della contesa 
1 uomo proiettile, Ben Jo­
hnson anzi la sua voce per 
essere precisi Questi l fatti: 
il secondo canale Zdf sem­
bra essere in possesso di 

una specie di diritto d'esclusiva verso le dichiarazioni in 
diretta che il celebre velocista possa rilasciare in terra di 
Germania E tutto fino ali ottobre 88 vale a dire fino al 
termine delle Olimpiadi di Seul La reazione polemica del-
l'Am espressa da parte del coordinatore dei servizi sportivi 
della rete, Fntz Klein «Sportivi del calibro di Ben Johnson 
- ha dichiarato - debbono essere a disposinone di tutti 
Non è concepibile che istituzioni pubbliche posspno assi* 
curarsi dintti esclusivi di questo tipo» S) prevedono ritor­
sioni nell'immediato futuro 

ENRICO CONTI 

Basket: Varese in fuga, Milano è seconda 
• • ROMA La 21 ' giornata 
della serie A I di basket spez­
ia In due la classifica E con 
precisione. Otto (orinazioni 
marciano verso I play-oli con 
relativa tranquillità A questo 
gruppo si sono agganciate in 
modo convincente le due 
squadre livornesi, appaiate 
anche nei destini Ieri hanno 
vinto entrambe, l'Alllbert do­
po un supplementare contro 
la Dletor, l'Enlchem con mag­
gior merito grazie al bllz sul 
campo della San Benedetto 
In vetta allunga la Divarese 
Passa agevolmente a Treviso e 
mette quattro lunghezze tra se 
e la Snaidero, suicida a Firen­
ze La raggiunge la Tracer al 
secondo posto, cosi come ha 
dovuto a lungo inseguire i bre­
sciani prima di risolvere l in­
contro a suo favore e nella so­
lita maniera La Scavollm tie­
ne il passo alle loro spalle, ma 
il Palalido dell'lrge è stato ter­
ra difficile di conquista SI 
bloccano invece Dletor e Are-
xons I canlurini tornano alla 
sconfitta dopo tre turni positi­
vi sul campo napoletano della 
Wuber Per il nono e decimo 
posto utili a salvare la stagione 
ia lotta è ora ancor più cruen­
ta dopo l'ennesimo stop del 
Bancoroma nell anticipo di 
sabato che rilancia I Hitachi 
Per due posti, e nello spazio 
di due punii, ci sono ben 6 
squadre, mentre Irge e Bre­
scia già pensano alla prossima 
stagione In A 2 regna lo «sta­
tus quo* Successi in blocco 
per le prime cinque, con Yoga 
e Riunite irraggiungibili, men­
tre in coda sconfitte e dram­
matico prosieguo per le ulti­
me sei • PP 

Bloccato Oscar, 
show offensivo 
dei fiorentini 

STEFANO ANGELI 

tm FIRENZE. Partita d'oro 
della Neutroroberts, che risor­
ge da tre sconfitte consecuti­
ve e conquista a spese della 
Snaidero (106 a 95) due punti 
di grande valore, tonico di 
qualità in vista della trasferta 
con l'Irge Desio Una vittoria 
costruita con unaprova difen­
siva da manuale (Oscar e sta­
to fermato a 21 punti, mimmo 
stagionale) ed uno show of­
fensivo davvero entusiasman­
te, coronato da un eloquente 
62 per cento nelle conclusio­
ni Si aggiunga ia supremazia 
sotto I tabelloni (dieci rimbal­
zi in più) ed ecco spiegato il 
•colpaccio- dei fiorentini 

La partita, ironia del basket, 
era cominciata con la Snaide­
ro in fuga La Roberts, nel 
duello tra le difese a uomo, 
perde qualche pallone di trop­
po, Dell'Agnello sale in catte­
dra ed al ?30 ' gli ospiti sono 
sul 16-7 II coachù Amico, 
•santone» del Palaglglio, non 
si scompone La difesa stringe 
le maglie, Andream ferma 
Oscar, mentre Anderson e 
Mandelli, con due «bombe», 
riportano la Roberts a meno 1 
(fi-22) Marcelletti le prova 
un po' tutte, inserisce a lungo 
Palmien (Generali accusa pre­
sto tre falli), prova Esposito e 
Donadoni, ma 1 allungo non 

arnva Al 13 Donald Reese 
firma anzi il pnmo sorpasso 
sul 31 30 E il segnale di 
«avanti tutta» il duo america­
no Reese-Anderson recita da 
protagonista, ed al 18'30 ' i 
fiorentini sul 47-43 

E in avvio di ripresa anche 
la squadra di casa cambia 
marcia la Snaidero sceglie la 
zona 3-2, ma Marcelletli deve 
subito ricredersi Comincia 
Mandelli, poi svetta Sonaglla 
(tre «bombe» consecutive), 
quindi tocca ad Andream la 
Neutroroberts non sbaglia più 
un uro, e spicca il volo in po­
che battute Dal 56-55 del 3'si 
passa al 70-59 del 6'40", e 
quando al concerto si unisco­
no Anderson e Reese per la 
Snaidero e notte fonda Al 17' 
il punteggio è di 100-86 La 
Snaidero tenta il tutto per tut­
to, Gentile ed Arlauckaus infi­
lano a più riprese da 3 punti 
ed il margine scende a meno 
5 Ma non è giornata e i fio­
rentini chiudono alla grande 
di fronte ad un pubblico entu­
siasta 

Per i fiorentini, una prova 
collettiva da incorniciare Do­
nald Reese, in giornata strepi­
tosa, ha risposto da par suo 
(13 su 15 al tiro e 12 rimbalzi) 
a chi pochi giorni fa voleva 
«tagliarlo» per far posto a Wil­
son Anderson, con ardore e 

106 
ROBERTS 
re Morini 
13 Mantelli 
0 Valente 
10 Valenti 
16 Sonagha 
8 Andream 
2 Bini 
29 Resse 
28 Anderson 
ne Zeno 
D Amico 
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SNUDERÒ 

Gentile 15 
Esposito 5 
Dell Agnello 19 
Arlauckas 22 
Generali 4 
Rino ne 
Tufano ne 
Oonadoni 7 
Palmieri 2 
Oscar 21 

MarcelMti 

Andreanl 33 6 Fall) 
13/21 tiri liberi 12/17 
35/66 tirt 2 Punti 28/47 
8/13 tiri 3 Punti 9/20 
39 rimbalzi 29 

ARBITRI Stucchi di Milano e Pa-
roneili di Varese 
NOTE primo tempo 49-48 
Spettatori 5 215, incasso 79 
milioni 828mila lire Falli tecnici 
D Amico (ali Roberta) al 13 , 
Dell Agnello al 35 

gran vitalità è slato il «faro» 
della squadra, affiancato nel 
migliore dei modi dagli italia­
ni La Snaidero è apparsa in­
vece decisamente sotto tono, 
in certi momenti quasi rasse 
gnata, ben presto preda del 
nervosismo Solo Dell Agnel­
lo (9 su 12) ed Arlauckas (10 
su 15 e 7 nmbahi) hanno ri­
sposto per le rime ai fiorenti­
ni, gli altri, a parte qualche 
spunto di Gentile, sono rima­
sti nell ombra Per Oscar, fer­
mato pnma da Andream e poi 
da Anderson, parla il suo 
scout 7 su 18 al tiro, 3 rimbal­
zi, un misero 1 su 7 nei tentati­
vi da tre punti 

Ballarci ancora 
tiratore scelto 
della Scavolini 

MARCO PASTONE»! 

• i MILANO «È stato Ballard 
a metterci in croce - è l'opi­
nione di Bernardi, allenatore 
dell'lrge -, con Codevilla sia­
mo riusciti a limitare t danni 
ma non i falli Poi con Menta* 
su e Molta abbiamo dovuto 
rendergli non solo centimetri 
ma anche velocità E questo 
mi sembra veramente un gros­
so difetto Lo aspettavamo da 
sotto, invece ci ha ucciso da 
fuori» È stato infatti proprio 
l'ex professionista Nba a risol­
vere una partita che la Scavoli­
ni faticava a interpretare An­
zi, I inizio era stato decisa­
mente favorevole ai brianzoli, 
con Poquette autore di 7 dei 9 
punti iniziali II primo pareg­
gio è sul 18dopo6'40'\ anco­
ra pari sul 41 dopo 16\ poi i 
pesaresi firmano un vantaggio 
di quattro punti al riposo (50 a 
46) Fin qui in evidenza Petro* 
vie e Mentastl, autori rispetti­
vamente di 15 e 17 punti, po­
sitivi Magnifico e Ballard da 
una parte, i due americani 
dall'altra 

La ripresa è tutta punto a 
punto, con la Scavolini sem­
pre in vantaggio con una sola 
eccezione 58-59 dopo sei mi­
nuti (con Charles autore di 

due azioni da tre punti) Per il 
resto, l'Irge e costretta a ri­
montare è ancora a meno 
uno dopo 13 30", ma qui Bal­
lard inanella una sene di sei su 
sei dalla lunga distanza che la 
costringe alla resa A nulla val­
gono gli sforzi di uno strapo­
tente Charles sotto canestro 
l'americano finisce con 10 su 
13 da sotto, 0 su 1 da tre pun­
ti, 12 rimbalzi di cui cinque 
offensivi e una stoppata 

Proprio le statistiche riesco 
no a risolvere il rebus di una 
squadra, l'Irge, che non scrn 
brerebbe meritare la sua at­
tuale modesta classifica il 5 
su 18 nel tiri da 3 la insulti 
ciente predisposizione ai nm 
balzi, l impossibilita a gestire 
la partita anche con due regi 
sti («poco fosforo - suggen 
sce Bernardi - la nostra mag­
giore pecca e quella di non 
riuscire ad affondare mai i 
colpi») Ma forse non bisogna 
dimenticare i menti di una 
grande avversaria La Scavoli­
ni ovviamente e ^iu squadra 
Vanta due stramen sempre al 
l'altezza della situazione ma 
con un Ballard davvero super 
lativo 7 su 13 da 2 2 su 2 da 
3,8 su 10 nei liberi 9 rimbalzi 
una stoppata un interpreta 
zione essenziale e lucida del 

86-89 
IRGE 
4 Innocentin 
5 Cnppa 
0 Bossi 
0 Archisi 
ne Gnecchi 
6 Motta G 
24 Mentisti 
2 Codevilla 
26 Charles 
19 Poquette 
Bernardi 
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SCAVOLIM 
Mmellt 
Grecia 
Mognll-co 
Petiovic 
Ballard 
Motta 9 
v'occhialo 
Zampogni 
Del Cadi! 
Natali 

3 

» 13 
17 
i l 

« a 
, . .«j 

m 
a 

Bianchini 

39 46 5 Falli 
13/17 tiri liberi 28/38 
29/45 «ri 2 ftmtl 20/4» 
6/18 tiri 3 Punti 
26 Rimbaiii 

7/10 
35 

ARBITRI v'itolo o Duranti di f i * 

NOTE spettatori 2 439 per un 
incasso di 29 milioni 964mil* li* 

l'incontro Ma grande è stato 
anche Magnifica, che vive la 
forzata assenza del «gemello* 
Co^ta con encomiabile Impe­
gno ed eccellenti multati' 7 su 
Ti da 2 9 su 11 nei liberi, 7 
rimbalzi e una buona difesa, 
Da segnalare anche i decisivi 
undici minuti di Zampatine 
entrato solo nel secondo tem­
po autore di 2 su 2 da 2 punti, 
un libero su 1,5 rimbalzi di cui 
4 offensivi (e di questi, ben tre 
consecutivi) È stato il suo 
oscuro lavoro «i frustrare 1 an-
sn di vittoria dell Irge 

Due parole infine sull arbi­
traggio V itolo e Duranti sono 
stati quai.1 impeccabili 

FRANCIA 19-ITALIA 9 Non c'è stata partita: i transalpini hanno imposto il loro gioco 
con un grande Jerome Bianchi. Neanche una meta italiana 

E a Montecarlo il rugby non è azzurro 
Una sconfitta sonante per l'Italia del rugby 19 a 9 
in favore dei francesi nel match di Montecarlo. La 
serie nera per gli azzuri è lunghissima con i cugini 
d'oltralpe: in 39 incontri abbiamo perso 38 volte e 
una sola pareggiato. Ma il punteggio non dice tutto 
sulla sconfitta dell'Italia; praticamente non c'è sta­
ta partita, bravissimi e spumeggianti i francesi han­
no imposto il gioco e segnato come hanno voluto 

PAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

M MONTECARLO Duole es­
ser severi, una volta di più, ma 
non ci sono alternative con 
questa nazionale del tutto 
sprovvista di idee non si pos­
sono che usare parole di dura 
critica E il punteggio - Fran­
cia batte Italia 19-9 - non fo­
tografa la reale differenza esi­
stente tra le due squadre Che 
sia così è egregiamente chiari-

to dal conto delie mete quat­
tro per la Trancia zero per 11-
talia In realtà non e è stata 
partita, diciamo che e è stata 
una piccola partita che è dura­
ta venti minuti e cioè il tempo 
che la mischia azzurra ha retto 
1 urto e la battaglia con quella 
francese E non e è stata parti 
la perchè una squadra senza 
idee non è in grado di recitare 

una partila 
Leroe del match e stato 

senza dubbio 1 estremo fran­
cese Jerome Bianchi campio­
ne di Francia nelle file del To­
lone giovane rugbista di origi­
ne italiana Jerome Bianchi ha 
seminato il panico nel campo 
azzurro con incursioni veloci 
e terribili come colpì di scia-
boia Ha propiziato la prima 
meta, ha svolto un eccellente 
ruolo di sentinella in fase di­
fensiva, ha illuminato il gioco 
E stato anche I eroe negativo 
della giornata visto che ha fal­
lito quattro calci piazzati e 
due trasformazioni In effetti il 
punteggio è relativamente te­
nero per ta truppa spauriti di 
Marco Bollesan, perche gli 
uomini in maglia bianca han 
no fallito tutti i nove calci di 
cui hanno disposto gli altri ire 

li ha mancati Jan Paul Tnlle 
L Italia era passata in van­

taggio al 16 , in un tripudio di 
bandiere, grazie a un calcio 
piazzato dell italo-argentino 
Rodolfo Ambrosio 11 vantag 
gio è morto al 23' con una 
grande meta di Eric Bonneval 
disegnata da Jer6me Bianchi 
e impostata da Jean Paul Tul­
le La partita, anche se il pun­
teggio I ha lasciata a lungo 
aperta, è finita proprio li La 
Francia ha giocato un rugby 
divertente, ricco di attacchi 
repentini di fantasia L Italia 
ha tentato di difendersi Era 
come se I unica preoccupa­
zione degli azzurri fosse di 
contenere il punteggio in cifre 
accettabili In effetti I Italia ha 
avuto due sole vere occasioni 
entrambe nella ripresa Al 15 

Rodolfo Ambrosio e stato fer­
mato da un passaggio in avan­
ti Al 26 lo stesso Ambrosio, 
ben lanciato nel corridoio si­
nistro del campo francese, ha 
passato la palla a un avversa­
rio piuttosto che a Marcello 
Cuttitta Un errore del genere 
denuncia la desuetudine a 
questo tipo di azioni 

Nello stupendo stadio 
•Louis li» in una radiosa gior­
nata fresca di vento si erano 
radunati tremila appassionati, 
in gran parte italiani Hanno 
visto una buona partita ma 
non hanno potuto festeggiare 
il primo successo azzurro in 
trentanove incontri In più di 
mezzo secolo il bilancio è tre­
mendo 38 successi francesi e 
un pareggio 

Chi salvare degli azzurri' 

Certamente Rodolfo Ambro­
sio autore dei nove punti (ha 
messo dentro tre calci su 
quattro) E poi il giovane bre­
sciano Massimo Bonomi me­
diano di apertura Marcello 
Cuttitta dal quale ci aspetta 
vamo grandi cose ha fatto pò 
co Giusto in difesa ha mostra­
lo qualcosa di interessante La 
squadra di Marco Bollesan era 
molto giovane Diciamo che 
era la squadra del futuro, ma 
ha cominciato male 

L Italia ha aperto e conclu­
so il punteggio Rodolfo Am­
brosio dopo leffimeio van­
taggio del pnmo tempo, al 40 
ha addolcito il conto ma non 
il nsultato Marco Bollesan ha 
delio che i suoi hanno giocato 
una buona partita e che il ri 
suhato e soddisfacente Con 
tento lui 

Il gallese Roland Phillips, a sinistra, esce da una mischia sfuggendo alle grinfie dell'inglese Peter 
Winterbottom E un'immagine della vittoria del Galles sull Inghilterra per i l S maturata ubato « 
sorpresa durante il secondo appuntamento del Trofeo delle 5 Nazioni di rugby 
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